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Felicitazioni

Il gruppo family della Sezione Bocce del Dopolavoro Atac e gli amici di linea, si uni-
scono all'immensa gioia del collega papà Antonio Muzzone e della mamma France-
sca, per la nascita del piccolo Valerio arrivato il 29 aprile 2015, alle ore 09:45, con
il peso di 2,890 kg. Evviva la nostra mascotte del Calcio-balilla!

---------------------------------------------------------------- ------------------------------------------- -------------------------------------------

Il 22 aprile 2015 è nato Daniele Sartucci! Tantissimi auguri al papà Fabrizio, alla
mamma Miriam e alla sorella Noemi da parte dei nonni Carlo Sartucci e Iannace Maria
Luisa.

---------------------------------------------------------------- ------------------------------------------- -------------------------------------------

Il 23 marzo 2015, Giulia Silvestri ha conseguito la laurea in Architettura presso l’U-
niversità “La Sapienza” di Roma con votazione di 102/110. Alla neo dottoressa
giungano i migliori auguri dei genitori Maurizio e Claudia e del fratello Michele.
E poi non è mai troppo tardi per augurare tanta felicità a due famiglie che hanno
festeggiato qualche tempo fa due eventi diversi ma comunque importanti: una
nascita e una laurea…

----------------------------------------------------------------- ------------------------------------------- -------------------------------------------

I colleghi di Collatina e il gruppo bocciofilo di Atac, fanno i migliori auguri ai geni-
tori Massimo Vangelisti e Rosa Russo, per l’arrivo della piccola Cloe, nata il 12 dicem-
bre 2014 alle ore 09:53, con il peso straordinario di 7 kg. Evviva la nuova mascot-
te del Beach Bocce!

------------------------------------------------------------- ------------------------------------------- -------------------------------------------

Con immensa gioia dei genitori Mara Giancarli e Massimo Pompili, del fratellino Ales-
sandro Pistamentuccia, e dei cari nonnetti, Virgilio e Marisa, Dino e Elisa, il 17 dicem-
bre 2014, presso l’Università degli Studi “La Sapienza”,  Alessia Pompili ha conse-
guito la laurea in in Lingue e Culture, Letterature e Traduzione con votazione
104/110, discutendo in lingua francesce la tesi “Le français en Ariège: une
enquête de terrain”. Tutti i bocciofoli di Atac condividono con la famiglia l’immen-
so plauso accademico per la neo dottoressa.

------------------------------------------------------------- ------------------------------------------- -------------------------------------------
Il 27 maggio 1915 nasceva il conducente tram Bianchini Flavio, che que-
st’anno ha festeggiato i suoi 100 anni! Il Dopolavoro Atac esprime i più vivi
auguri per il traguardo raggiunto e una sincera stima per una vita di impegno
a lavoro in azienda.
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3 La Circolare

Il tradizionale appuntamento con il
mare, il sole e l'allegria è arrivato
anche quest'anno per la Festa orga-

nizzata dal Dopolavoro Atac in onore
dei pensionati Atac, accorsi numerosi
come sempre, a cui è stato donato un
presente per non dimenticare i loro tra-
scorsi in azienda. Anche il Dott. Depao-
li, Responsabile del Personale Atac, a
cui abbiamo regalato una targa ricordo
della Manifestazione ci ha onorato con
la Sua presenza. Noi lo ringraziamo cal-
damente. Nel tardo pomeriggo un sim-
patico spettacolo di cabaret ha intratte-
nuto gli ospiti che approfittando della
serata calda e seducente di un tramon-
to sul mare, hanno partecipato con
canti e balli alla bella manifestazione. 

Un parco giochi, pulito e sicuro all'in-
terno dello Stabilimento, ha permesso
ai tanti bambini presenti di scatenarsi e
di giocarecome "una giornata al mare".
La cena svoltasi nelle grandi sale dello
Stabilimento o nei padiglioni esterni,
quasi sulla spiaggia, è stata veramente
organizzata bene e si è svolta all'inse-
gna dell'amicizia e della complicità: col-
leghi ritrovatisi dopo anni hanno dato
vita ad un vero e proprio revival di emo-
zioni e di ricordi, ma anche di riflessio-
ni e scambi sulla situazione attuale ita-
liana. Quasi al termine della sera sono
arrivati "i fuochi d'artificio dal mare",
uno spettacolo che è riuscito ad incan-
tare tutti noi presenti, e con gli straor-
dinari effetti colori, ad illuminare anco-
ra di più la manifestazione. Bella gior-
nata, insieme, da rivivere il prossimo
anno con voi tutti.      Patrizio De Luca

Venerdì 29 maggio 2015
Festa del Pensionato ed

Apertura Stabilimento Balneare
a Ostia Lido balli, cena e non solo
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Copione rispettato anche
quest’anno per la “Festa
dei Lavoratori”, complice

la bella giornata primaverile
che incoraggiato molta gente a
partecipare alla bella festa,
semplice, spontanea e soprat-
tutto allegra e spensierata. Il
colpo d’occhio iniziale che si
ha avuto scendendo i gradini
del circolo potrei descriverlo
come un quadro, tutto perfet-
tamente organizzato con i tavo-
li e sedie colorati, immersi nel
verde del prato, circondato dal-
l’azzurro del fiume, che regala-
va anche una brezza piacevole
e frizzante. Ciotole di fiori dai

mille colori sparse qua e là
hanno fatto da cornice alla pre-
miazione della “Poesia più
bella”, premiazione organizza-
ta dal Dopolavoro e alla quale
ha partecipato anche il Presi-
dente di Atac Ing. Roberto
Grappelli a cui vanno i ringra-
ziamenti di tutti i dipendenti
dell’Atac. La mostra di pittura
ha reso la mattinata interes-
sante e ricca di ricordi. Oltre ai
bellissimi quadri dipinti a olio
ed acquerelli hanno fatto da
padrone le stampe e le foto dei
momenti più belli e nostalgici
degli autoferrotranvieri. Anche i
bambini hanno avuto parte a

questa bella festa: sono stati
premiati tutti i disegni fatti sul
posto dai bimbi, con una bella
medaglia ricordo del Dopolavo-
ro Atac. Nel corso della matti-
nata, sul piazzale del Circolo è
stata celebrata da Don Luigi, la
consueta S. Messa, con la
benedizione a tutti i parteci-
panti. Dopo la funzione religio-
sa si è dato il via al momento
che tutti aspettavano: il pranzo
e in compagnia della band
musicale che ci ha rallegrato
con musia e canti, tra una
lasagna, un panino con por-
chetta e le tradizionali “fave
cor pecorino” si è brindato con
un buon vino a tutti i lavoratori.
La festa pian piano si è spen-
ta, le immagini dei balli ancora
vivi, l’allegria lasciava spazio al
silenzio.

Quanta vita in quelle ore vissu-
te tutti insieme. Un’isola felice
a cui spero vivamente di poter
partecipare anche il prossimo
anno insieme a voi tutti. 
Grazie. Patrizio De Luca

4 La Circolare

Il Gruppo Donatori di Sangue di Piglio  informa dei due appuntamenti che si terranno sabato 18 luglio e domenica 02 agosto allo
scopo di reperire il sangue per l’ospedale Bambino Gesù. L’appuntamento è presso la Sala Polivalente del Comune del Piglio (FR),
Via Umberto I°, dalle ore 08:00 alle ore 10:15. Vi invitiamo a contribuire con un gesto di grande civiltà ad alleviare la cronica caren-

za di sangue dei mesi estivi.  Per prenotarsi contattare il presidente del gruppo donatori  Pizzale Gianni 347/72766813
Per info Federici Piero 328/7645006

Due giornate dedicate alla Donazione di sangue per l’Ospedale
Bambin Gesù. Sabato 18 luglio e domenica 2 agosto.

Primo Maggio 2015 al nostro Circolo Sportivo di Lungotevere
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5 La Circolare

Martedì 13 mag-
gio Don Luigi
insieme al Pre-

sidente Giancarlo Abrizi
ed ai responsabili del
Dopolavoro Atac ha
organizzato una visita
guidata alla così detta
“Chiesa Nuova”, per
visitare i luoghi dove il
nostro santo protettore, Filippo Neri, ha
vissuto gli ultimi anni della sua vita.  L’ap-
puntamento è stato fissato davanti alla
Chiesa dei Padri dell’Oratorio di San Filip-
po Neri, detta Santa Maria in Vallicella o,
più comunemente, Chiesa Nuova, situata
lungo Corso Vittorio Emanuele II. Ecco la
foto del gruppo guidata dal Cappellano e
dal Presidente. Dopo l’accoglienza caloro-
sa del Parroco dei Filippini e dopo le spie-
gazioni storiche che ci sono state sapien-

temente illustrate dalla
nostra guida, dal corridoio
della Sacrestia siamo sali-
ti lungo una scala a chioc-
ciola, opera del Borromini,
architetto di casa alla Valli-
cella, che ci ha condotto in
alto nelle stanze di San
Filippo. Queste stanze
sono le riproduzioni delle
originali che sono andate
distrutte a causa di un
fuoco artificiale che, lan-
ciato da Castel Sant’Ange-
lo, è andato ad incendiare
proprio i luoghi abitati dal
santo che qui si era tra-
sferito dalla chiesa di San
Girolamo della Carità. Sul
soffitto della Cappella,
ricca di ricordi e di reliquie,
spicca un magnifico affre-
sco, opera di Pietro da

Cortona, che ritrae Filippo che si solleva
da terra mentre sta celebrando una
messa. Al di sopra dell’altare c’è lo splen-
dido quadro, l’originale, dipinto da Guido
Reni; rappresenta il santo in ginocchio
dinanzi alla Vergine e fu dipinto nel 1615
dopo la sua morte. In un primo armadio
c’è il confessionale che Filippo usava già
nella chiesa di San Girolamo ed in un
secondo c’è il letto del Santo con le
coperte di lana utilizzate dal medesimo.

Nella seconda
stanza c’è l’ora-
torio privato di
san Filippo, un
luogo conserva-
to nella sua ori-
ginaria povertà,
così come vive-
va Filippo. Le
pareti sono
oggi ricoperte
di quadri, di
autografi e di
reliquari. Filippo
Neri è nostro
santo protettore perché fu lui, conduttore
di anime, il primo ad accompagnare i pel-
legrini nella visita delle Sette Chiese.
Durante questa giornata tutto ci ha parla-
to della bontà di questo servo di Dio che
ha aiutato malati, bisognosi e tanti giova-
ni; il motto che usava per calmare i fan-
ciulli era “State boni se potete” e d'al-
tronde lui stesso aveva come nomignolo
“Pippo bono”. Visse a Roma dal 1535
fino al giorno della sua morte, avvenuta
nella notte tra il 25 e 26 maggio del 1595
e dal popolo romano fu considerato subi-
to santo, tanto che la Chiesa lo consacrò
pochi anni dopo, nel 1622. La spiritualità
di quest’uomo si respira già entrando nel
corridoio della sacrestia della chiesa e ti
accompagna per tutta la visita in questi
luoghi sacri. Osvaldo Zannoni

RICORDANDO  SAN FILIPPO NERI

Anche quest’anno si è
svolto con successo il
54^ torneo di calcio

Dopolavoro Atac. Le finali si
sono giocate il 18 maggio al
campo Torre Angela dalle ore
14,30 sotto gli occhi attenti
del nuovo esecutivo del
Dopolavoro Abrizi Giancarlo,
De Luca Patrizio, Scalise
Maurizio dei responsabili

della federazione arbitri Di Fazio e Corsetti,del presidente della sezione Marcello De
Blasio e di un discreto pubblico intervenuto per l’occasione. Passando alla cronaca dei
fatti la prima finalina dei playout si è svolta tra g:s:Montesacro e g.s.Tor Vergata vinta
ai rigori 2 a 4 dal g.s. Tor Vergata, dopo la fine dei tempi regolamentari, terminati 1 a
1. La finale vera e propria si è svolta tra g.s. Magliana e g.s. Grottarossa conclusasi 2
a 0 per  il g.s. Magliana, tra il tripudio dei propri tifosi intervenuti numerosi  e poi rima-
sti per i festeggiamenti all’interno del campo di gioco. Concludendo, quest’anno  pos-
siamo dopo tanti anni fare un bilancio positivo della manifestazione sia in termini di
correttezza da par te dei giocatori e dei dirigenti, e sia in termini di
partecipazione,auspicando di poter far crescere ancora questo torneo magari annove-
rando nuove squadre il prossimo anno …..magari grazie ad una fusione anticipata dei
Dopolavoro.

Mauro Scalise

54^ TORNEO CALCIO
DOPOLAVORO ATAC
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6 La Circolare

Se devo essere sincero, questa
volta non ci pensavo minima-
mente, ed invece è successo:

abbiamo vinto il più prestigioso dei
premi in palio per le compagnie ama-
toriali partecipanti alla “XIX edizione
del teatro di base” Si tratta del “Pre-
mio Aldo Nicolaj”  assegnato alla
migliore rappresentazione.
Questa prestigiosa rassegna teatrale
per compagnie amatoriali, si svolge
ogni anno nel mese di maggio, al Tea-
tro delle Muse ed è organizzata dal
Dopolavoro Ferroviario di Roma e dalla
UILT (Unione Italiana Libero Teatro).  La
Giuria è composta da personaggi di alto
spessore artistico in campo teatrale.
Non pensavo di vincere quest’ambito
premio non perché i ragazzi della
nostra compagnia non fossero suffi-
cientemente preparati, anzi, ma perché
tra gli altri partecipanti c’erano artisti
molto noti nell’ambito del teatro ama-

toriale ed anche perché sono stati
messi in scena  capolavori quali (ne
cito alcuni): “Il malato immaginario” di
Moliere; “Donnacce” di Gianni Clemen-
ti; “La fortuna con l’effe maiuscola” Di
Edoardo De Filippo, mentre che non
solo,  la maggior parte dei nostri  erano
alla loro prima esperienza teatrale, ma
anche perché i due atti unici che abbia-
mo rappresentato “…chiamami Acon-

zio” e “Tua moglie mi tradisce” non
godono di una firma illustre, ma sono
stati scritti (immeritatamente)  da me.
Comunque è stato un grande succes-
so, una grande emozione ed il merito
di questa grande vittoria è anche dei
ragazzi del gruppo che ci hanno messo
l’anima per ben figurare e del nostro
Dopolavoro Atac che ci supporta e ci
sprona. Approfitto di questa occasione
per rinnovare un appello a tutti i soci
del Dopolavoro e ai loro familiari: veni-
te a trovarci… contattatemi… almeno
provateci, non sono previsti né provini
né selezioni, basta avere un po’ di pas-
sione per il teatro. Vedrete, insieme
qualcosa di buono la faremo sicura-
mente. Vi aspetto!

Il Presidente della Sez. Teatro 
Claudio Maggiolini

Igiorni 4, 5 e 6 Aprile, come da pro-
gramma, si è svolta l’uscita a Caser-
ta e Napoli. L’incontro tra noi cam-

peristi era all’area di servizio lungo
l’autostrada per poi proseguire verso
Caserta. Parcheggiati presso l’area
sosta Feudo di San Martino, siamo
andati a visitare la reggia, il tempo
non è stato dei migliori, nonostante
ciò siamo riusciti ad ammirare la mae-

stosità della reggia con i
suoi favolosi giardini tra
lo stupore dei nostri bam-
bini. In serata ci siamo
spostati in carovana
verso Napoli e malgrado
un fuori programma dovu-
to al maltempo, il gestore
dell’area di Baia, preno-
tata da noi, ci ha indiriz-
zato presso l’area sosta

di Pozzuoli: il Castagnaro parking, otti-
ma base per visitare Napoli. Il giorno
di Pasqua, dopo un’abbondante cola-
zione pasquale, il gruppo si è diviso
per visitare, chi i famosi scavi di Pom-
pei, chi Napoli sotterranea. La serata
si è conclusa con una cena tutti insie-
me intorno ad una grigliata di carne ed
all’insegna dell’allegria. Per pasquetta

abbiamo visitato il centro storico di
Napoli (Palazzo reale, p.zza Plebiscito,
San Giorgio Armeno, ecc.). In serata
malinconico rientro a Roma dopo i 3
giorni trascorsi all’insegna dell’alle-
gria, che ci distingue in tutte le uscite.
Un grazie a tutti i partecipanti ed in
particolar modo  a quei equipaggi che,
non essendo dipendenti di Atac, sono
iscritti ugualmente al Dopolavoro e
alla nostra sezione dei camperisti.
Potete seguire dettagliatamente le
prossime uscite nei nostri gruppi Face-
book “dopolavoro atac sezione cam-
peristi” e su whatsapp, nel calendario
sono previste uscite per il 26/27 set-
tembre,  31 Ott/01 Nov e fine anno.

Il presidente della Sezione
Claudio Marcelli

NUOVAMENTE SUL PODIO

SEZIONE TEATRO

SEZIONE CAMPERISTI
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Giovanni ha 92 anni. Il 24
marzo 1944, il giorno della
strage delle Fosse Ardeati-

ne, fu catturato dai tedeschi per
essere giustiziato. Dopo essere
riuscito a fuggire dalla sua cella,
Giovanni è stato salvato dal tran-
viere della tratta Cinecittà-Termini,
che gli ha fatto indossare il suo
cappello e lo ha fatto sedere al
posto del fattorino. Oggi Giovanni
vuole ringraziare quell’uomo o un
suo familiare. Se qualcuno della
vostra famiglia conosce questa
storia ci contatti al numero
06.36775524.

8 La Circolare
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9 La Circolare

Quante volte abbiamo sentito o
detto questa frase, come se la
soluzione a tutto fosse l’indiffe-

renza? Ma cos’è la Filosofia? Forse
quella materia che il professore si sfor-
zava di inserire tra date storiche e Divi-
na Commedia? Tanto per nascondere
che l’istruzione di oggi è mero e sterile
nozionismo? Già perché, vedete, la cul-
tura non è il fine, ma il mezzo. Per cosa
direte voi? E qui entra in ballo quello
strano caleidoscopio chiamato Filosofia
che cambia sempre forma, quasi come
un miraggio che sembra venire dal nulla
e sparire nel nulla…. Partiamo dall’ini-

zio. Filosofia, dal Greco,
vuole dire letteralmente:
“Amore per la Sapienza”.
Quindi comprende tutte le
materie di cui è madre.
Non una tra le tante. Che
poi i saccenti abbiano
deciso di diversificare il
Sapere, questo è una vera
e propria deriva causata in
principio dal giusto intento
di approfondire un argo-
mento particolare, ma che
poi si è persa nella stru-
mentalizzazione finanziaria
e di potere, smarrendo la
bussola che indicava la
meta. Un po’ come un
viaggiatore che decide di
fermarsi a visitare una
città e ci passa poi il resto
della vita, diventandone
membro ricco e potente, e
dimenticando che esiste
tutto il resto del mondo
che voleva conoscere. Lo
scopo è la visione d’insie-

me che ci permette di individuare il
nostro posto in questa esistenza ed il
suo fine. Tenendo ben presente che
siamo una collettività e l’uno influenza
l’altro in vari modi ma inevitabilmente.
Quanto vale prendersi la responsabilità
della propria esistenza senza andare
dietro alla mandria impazzita dei pen-
sieri distorti? Vale come minimo una
Vita, quella nostra. Però! Forse stiamo
correndo troppo. In poche righe già
siamo arrivati alle questioni esistenzia-
li! Beh, visto che sulla rivista c’è poco
spazio mi sembrava giusto andare subi-
to al nocciolo della questione…..e non

è certo da poco, come vedete….Speria-
mo solo di trovare un posto giusto nella
rivista. Editi tra una cena sociale e una
proposta di vacanza sul Mar Rosso si
potrebbe correre il rischio di creare con-
fusione, tipo…. il castrato di Platone o
la metafisica del bagnasciuga! Come
addetto ai lavori, posso dire che mi è
stata molto utile, se non altro per
affrontare meglio il caos mentale della
gente che nasce sempre dall’aver smar-
rito la giusta rotta, che conduce dentro
di noi, non fuori. A proposito della
nostra interiorità… forse pochi sanno
che la arcinota frase: “conosci te stes-
so”, divenuta non a torto la bandiera
della Filosofia, non è conio di Socrate.
In realtà lui l’ha fatta sua, ma era scrit-
ta sul frontone del Tempio di Apollo Del-
fico, seguita dalle parole”nulla di trop-
po”. E che ci faceva in Filosofo in un
tempio? Che c’azzecca il raziocinio con
la Divinità? Eppure non solo vi era entra-
to ma aveva anche ricevuto una inizia-
zione dalla sacerdotessa Diotima! “Te
stesso”….ormai anche la Scienza
accetta che come esiste un macroco-
smo esterno così ne esiste uno interno,
ma non ha, né mai avrà i mezzi per
esplorarlo, se si mantiene entro i suoi
confini, che se da un lato sono neces-
sari per lavorare su esperimenti ripetibi-
li, dall’altro è impotente di fronte ad
eventi unici, irripetibili e personali. Quel
“te stesso” è unico in tutto il Cosmo e
sperimentabile solo dalla Consapevolez-
za dell’individuo. Il mio augurio è quello
di condividere anche qualcosa di profon-
do, non solo la superficialità di una atti-
vità che nonostante tutto è molto più
utile di tante altre. Buon lavoro a tutti.                                                              

Bernardino D’Alba

Prendiamola con filosofia

CIRCOLARE 105 GIUGNO LUGLIO.qxd:CIRCOLARE  05/06/15  17:16  Pagina 9



10 La Circolare

Da sempre l'uomo ha scrutato i cieli
per leggere i segni del proprio desti-
no. Nell'antichità questa pratica era

esercitata con meraviglia e stupore, ma
sotto il peso schiacciante della paura e
della superstizione. Ai giorni nostri si è
conservato solo il senso di meraviglia e di
stupore grazie alla maggiore consapevo-
lezza dei fenomeni celesti, acquisita per
mezzo della conoscenza scientifica. Un
fenomeno celeste, sicuramente di grande
impatto sull'uomo, è stato quello delle
eclissi di Luna e ancor più di Sole. é abba-
stanza facile capire che le eclissi erano
foriere, in genere, di cattivi presagi, se si
pensa che i due corpi celesti, Sole e
Luna, hanno un'importanza vitale per l'u-
manità e la sparizione di uno di essi veni-
va interpretata come turbamento dell'or-
dine cosmico. Per convincersi che la vita
sulla Terra fosse ritenuta (ed è) stretta-
mente legata a questi due astri basti dire
che senza la Luna e il Sole non avremmo,
per esempio, le stagioni e l'acqua allo
stato liquido sul nostro pianeta. L'eclissi
dei due astri più brillanti del cielo è pura
emozione nel gioco meraviglioso di luci e
di ombre che si alternano e si rincorrono
e chi è privato di un tale fenomeno perde
senz'altro qualcosa nella propria esisten-
za. Dei due tipi di eclissi la più spettaco-
lare è certamente quella del sole ed ha
un certo fascino pensare che questo
fenomeno ci è stato regalato, per così
dire, dalla straordinaria coincidenza geo-
metrica delle dimensioni apparenti della
Luna e del sole visti dalla Terra. Infatti,
sebbene il Sole sia effettivamente circa
400 volte più grande della Luna, é anche
400 volte più lontano, e questo fa sì che
le loro dimensioni apparenti nel cielo ter-
restre siano simili. L'eclisse di Luna si
verifica quando il nostro pianeta si trova
tra il Sole e la Luna ed impedisce ai raggi
solari di giungere sul nostro satellite,
mentre l'eclisse solare accade quando la
luna si trova tra la terra e il Sole. L'eclis-

se può essere totale o parziale a secon-
da che il corpo eclissato si trovi nel cono
d'ombra o in quello di penombra. Va detto
che nell'eclisse di Luna, nonostante le
grandi dimensioni dell'ombra terrestre
potrebbero far ritenere che la Luna venga
completamente oscurata e fatta sparire
dal cielo, in realtà ciò non si verifica e la
Luna assume spettacolari colorazioni,
con tinte rosso carico, molto suggestive,
diverse da eclisse a eclisse. Questo feno-
meno accade perché i raggi del Sole ven-
gono deviati dall'atmosfera terrestre riu-
scendo a raggiungere la Luna in ombra e,
a seconda della variazione della lunghez-
za d'onda che la luce subisce nell'attra-
versare l'atmosfera, si hanno le diverse
tonalità di colore. Le eclissi di Sole, sicu-
ramente più impressionanti di quelle di
Luna, oltre ad essere parziali o totali,
possono essere anche anulari, nel qual
caso rimane visibile un sottile anello lumi-
noso tutt'attorno al disco nero della Luna
e ciò si verifica quando la Luna è più
distante dalla Terra (apogeo) e quindi il
suo diametro apparente è più piccolo e
quindi non riesce a nascondere comple-
tamente il Sole. Durante l'eclisse totale
di Sole si possono osservare altri feno-
meni affascinanti come, i grani di Baily
(1), l'anello di diamante, le ombre volan-
ti, il vento d'eclisse e l'avanzamento del-
l'ombra della  Luna sulla Terra. L'anello di
diamante si ha quando rimane un solo
grano di Baily (il diamante) che splende
assieme alla corona interna (l'anello). Le
ombre volanti sono particolari strisce
chiare e scure che sembrano rincorrersi
sul terreno, poco prima della totalità del-

l'eclissi, dovute ai moti convettivi genera-
ti dall'abbassamento di temperatura degli
strati d'aria ad un'altezza di pochi metri
dal suolo. Il vento d'eclissi è un vento
freddo generato dallo sbalzo termico con-
seguente all'occultazione del Sole e al
raffreddamento dell'atmosfera. L'avanza-
mento dell'ombra della  Luna sulla Terra,
che di manifesta 10, 15 secondi prima
dell'inizio della totalità dell'eclissi è "una
tempesta cupa e minacciosa", una
"colonna nera" che avanza come un ura-
gano, come ebbe a dire Angelo Secchi(2)
durante l'eclissi del 1860. L'ultima eclis-
si solare visibile dall'Italia si è avuta il 20
marzo 2015, con inizio a Roma alle
9:23:45 e fine alle 11:42:38, con massi-
mo alle 10:31:16 (oscuramento 53,76%)
ed è stata  l'undicesima dall'inizio del XXI
secolo. Durante l'eclissi va ricordato che,
a causa dell'allineamento di Sole-Luna-
Terra, si determinano potenti effetti di
marea. Nella recente eclissi del 20 marzo
2015, che è stata battezzata "marea del
secolo", in Francia, presso la famosa
località Mont Saint-Michel, il mare ha rag-
giunto i 14 metri d'altezza qualche ora
dopo il massimo dell'eclissi, mentre a
Venezia la marea ha raggiunto i 75 cm
(circa 20-25 centimetri in più della
media). La prossima eclissi solare visibi-
le in Europa ci sarà il 21 agosto 2017.
Prepariamoci!

ing. Roberto Grassi _ 2015_03

(1) dal nome dell'astronomo inglese, Francis
Baily, che per primo scrisse su tale fenomeno
durante l'eclissi anulare del 1836; questi punti
di luce sono prodotti dalla fotosfera solare che
fa capolino tra le montagne e le valli della Luna;
questo fenomeno è visibile anche nell'eclissi di
Sole anulare; (2) Padre Pietro Angelo Secchi
(1818–1878) è stato un gesuita, astronomo e
geodeta italiano, fondatore della spettroscopia
astronomica. Fu direttore dell'Osservatorio del-
Collegio Romano e si occupò per primo di clas-
sificare le stelle in classi spettrali.

RUBRICA SCIENTIFICA LUNA ROSSA, SOLE NERO

Anche quest'anno la Sezione Equitazione
ha organizzato una giornata a cavallo, per i Soci
e le loro famiglie, presso il Centro Ippico San

Marco Ranch srl - Via San Marco, 10 (Pietra Porzia -
Frascati), con un cavallo a disposizione di chi ha volu-
to provare l’emozione di cavalcare. Questa  giornata
si è tenuta eccezionalmente il 26 aprile, mentre negli
scorsi anni, sempre in occasione della festività del 25
aprile.Per questo evento il centro ippico ha organizza-
to anche un pranzo, presso il Club House, al quale
hanno partecipato tutti i soci e le loro famiglie pre-

senti all'evento. La partecipazione è stata consistente ed entusiasta, sia per il sito in cui si trova il Centro Ippico San Marco
Ranch, immerso nelle campagne laziali (nei dintorni di Frascati) uno dei castelli romani più apprezzati, sia per il pranzo,
genuino e gustoso. Quest'anno abbiamo avuto il piacere di ospitare alcuni colleghi che hanno allietato il "dopopranzo" con
musica e canzoni, deliziando la giornata ulteriormente, in allegria e convivialità. Anche il tempo è stato clemente e propizio
affinché tutto potesse svolgersi nel migliore dei modi. Vi aspettiamo numerosi al prossimo appuntamento con la sezione
equitazione. 

Il presidente della Sezione Luigi Palmerini

Tutti in sella!SEZIONE EQUITAZIONE
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11 La Circolare

L’AVVOCATO RISPONDE

Con legge n. 55 del 2015, pubblicata
in Gazzetta Ufficiale in data
11.05.2015, che entrerà in vigore il

26 maggio 2015, il legislatore ha riforma-
to la materia della crisi coniugale, introdu-
cendo il cd divorzio breve e anticipando gli
effetti dello scioglimento della comunione
legale. Come noto, sino all’entrata in vigo-
re della citata normativa, lo scioglimento
dell’unione o la cessazione degli effetti
civili del matrimonio concordatario non
potevano essere pronunciati se non
decorsi tre anni dalla udienza presidenzia-
le di separazione. Da più parti era stato
richiesto un intervento legislativo che
addirittura eliminasse il passaggio della
separazione personale e permettesse ai
coniugi di accedere direttamente al divor-
zio. Una tale ipotesi – valutata in Parla-
mento limitatamente alle coppie senza
figli o con figli maggiorenni ed autonomi –

è stata scartata e il legislatore ha scelto
di mantenere l’attuale impianto, che pre-
vede prima la fase della separazione e,
poi, in caso di mancata riconciliazione, il
divorzio. Tuttavia il tempo di riflessione tra
la fase di separazione e quella di divorzio
è stato considerevolmente ridotto: solo
dodici mesi per le separazioni giudiziali e
solo sei mesi per le separazioni consen-
suali, anche se iniziate come giudiziali e
convertite corso di causa.
La nuova disciplina si applica a tutte le
domande di divorzio presentate dopo l’en-
trata in vigore della normativa medesima,
anche se con cause di separazione giudi-
ziale ancora in corso. Ed infatti, la decor-
renza dei termini scorre dalla data di
udienza presidenziale, in cui i coniugi ven-
gono autorizzati a vivere separati. Contra-
riamente alla precedente normativa, da
questa medesima data si scioglie la
comunione legale. Non sarà quindi neces-
sario attendere il passaggio in giudicato
della sentenza di separazione, atteso che
la L. 55 del 2015, riformando l’art. 191
c.c., prescrive l’immediato scioglimento
della comunione patrimoniale dei coniugi,
sin dall’udienza presidenziale, con obbligo
di annotazione del decreto presidenziale
da parte dell’Ufficiale dello Stato Civile. In
questo modo si impedisce che i coniugi,
pur vivendo separati, si ritrovino a condivi-
dere il patrimonio fino al passaggio in giu-

dicato della sentenza di separazione. Que-
sta novella legislativa si inserisce nel
solco di interventi volti a velocizzare la
definizione della crisi coniugale, anche
attraverso l‘eliminazione del ricorso al Tri-
bunale. E difatti, con L. 162 del 10
novembre 2014 – che ha convertito in
legge con modificazioni il decreto legge
132/2014 – è stato esteso l’istituto della
negoziazione assistita anche alle separa-
zioni e divorzi (art. 6) e sono stati intro-
dotti  (art. 12) il divorzio e la separazione
direttamente dinanzi all’ufficiale dello
stato civile. Il legislatore ha mantenuto
una particolare attenzione ai casi di sepa-
razione e divorzio in presenza di figli mino-
ri, maggiorenni incapaci e comunque mag-
giorenni ma non autosufficienti economi-
camente, impedendo in questi casi il ricor-
so alle procedure innanzi all’ufficiale di
stato civile e mantenendo un penetrante
controllo dell’Autorità, che può negare
l’assenso agli accordi di negoziazione
assistita e obbligare i coniugi a comparire
dinanzi al Giudice, ai soli fini della tutela
degli interessi della prole. In tal modo, le
esigenze di deflazione e celerità vengono
contemperate con quelle, ineliminabili, di
tutela dei minori e dei loro diritti ad un
ambiente familaire comunque sereno e
comunque caratterizzato dalla presenza
costante di tutti e due i genitori.

Avv. Chiara Vadalà

IL DIVORZIO BREVE

IL COMMERCIALISTA RISPONDE

Spese di istruzione. Per la frequenza di
corsi di istruzione secondaria ed universi-
taria, perfezionamento  e/o specializza-
zione universitaria sia presso privati che
pubblici, da parte di familiari a carico, rela-
tivamente alle tasse ed ai contributi degli
istituti statali italiani (compreso anche
soggiorni all’estero e master) o anche
spese sostenute per il pagamento di rette
per asili nido, pubblici e privati, con un
limite massimo di 632 euro per ogni figlio.
Interessi passivi su mutui. Sono detraibili
quota parte degli interessi passivi pagati
per l'acquisto dell’abitazione principale
con un massimo di 4.000 euro per coniu-
gi, nella misura del 19%.
Provvigioni alle agenzie immobiliari. Tanto
le provvigioni che i costi di intermediazio-
ne immobiliare sono detraibili nella misu-
ra del 19% nel limite di 1.000 euro com-
plessivi, avendo cura di integrare la fattu-
ra con i nomi del coniuge nel caso in cui
la spesa sia stata sostenuta da entrambi.
Spese veterinarie e per l’acquisto di cani
per l’accompagnamento per i soggetti non
vedenti. Il beneficio sull'acquisto è limita-
to ad un singolo cane per persona non
vedente ed una volta ogni 4 anni, sempre

nel limite del 19%. Le spese di cura,
anche esse, nella misura del 19 per cento
con franchigia (129,11 euro) e per un
importo massimo annuo di 387,34 euro.
Spese mediche. Le spese sanitarie devo-
no superare la franchigia di 129,11 euro,
e si detraggono nella misura del 19%; la
detraibilità è ammessa anche per gli oneri
e spese sostenuti per familiari a carico.
Assegni di matenimento al coniuge. Sono
detraibili purché disposti dal giudice.
Erogazioni liberali. Sono deducibili/detrai-
bili ma solo limitatamente ad alcuni enti
(ONLUS), istituti scolastici, partiti politici;
ogni tipologia di beneficiari ha specifiche
diverse. 
Canoni di lcazione per studenti fuori sede.
Sono spese da portare in detrazione nel
limite del 19%: spese per locazione degli
studenti universitari fuori sede o sostenu-
te dai genitori che li hanno a carico relati-
vamente ad abitazioni situate a non meno
di 100 km dalla residenza, e nel limite di
2.633 euro per studente (tanto per i con-
tratti di affitto o locazione quanto quelli di
ospitalità), nonché agli atti di assegnazio-
ne in godimento o locazione, stipulati con
enti per il diritto allo studio, università, col-

legi universitari legalmente riconosciuti,
enti senza fine di lucro e cooperative
anche per i familiari a carico. Le spese per
interventi di recupero del patrimonio edili-
zio (36%) e per il risparmio energetico
(55%) che sono passati rispettivamente al
50% ed al 65% fino al 31 dicembre 2015.
Da ultimo vi sono anche altri oneri indivi-
duati annualmente da specifiche diposi-
zioni: il decreto incentivi per l’acquisto di
beni mobili (come lavastoviglie, cucina da
libera installazione, cappe, forni elettri-
ci...); acquisto di nuovi immobili ad alta
efficienza energetica (Classe A e B); Inter-
net veloce per i giovani; Rimorchi e semi-
rimorchi; Macchine per uso agricolo e
industriale, ecc.. Fondamentale è conser-
vare la prova del sostenimento della
spesa: tutte le spese devono essere
effettivamente sostenute (dicitura pagato,
copia bonifico e/o transazione di moneta
elettronica) e documentate da fattura,
scontrino o ricevuta fiscale. 
La documentazione va conservata per
almeno 5 anni, necessari ad esaurire il
termine per l’accertamento fiscale.

Dott. Massimiliano Rosania

730/2015: una breve sintesi
delle tipiche deduzioni/detrazioni
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Èl’ ultima nata in casa Yonex, la ‘VCore Si 98’. Si è dota-
ta di una nuova veste grafica rispetto alla precedente
VCore Xi 98. Il telaio è stato pensato dalla casa giap-

ponese per i tennisti agonisti del terzo millennio. Dal caratte-
re vivace e dalle prestazioni efficaci. Si è dotata di una nuova
veste grafica rispetto alla precedente VCore Xi 98. Ma questo
nuovo modello nasconde sotto la sua carrozzeria degli accor-
gimenti tecnologici che donano ulteriore giocabilità, potenza e
presa delle rotazioni. Conserva la già conosciuta ‘TECNOLO-
GIA ISOMETRIC, creata da Yonex nel 1980; la forma della
testa isometrica è un’ unica e rivoluzionaria innovazione tec-
nologica nella progettazione delle racchette. Nelle racchette
convenzionali lo sweet spot è posizionata dove le code oriz-
zontali e verticali si incrociano. La forma ISOMETRICA della
testa racchetta permette di incrementare il numero di corde
verticali e orizzontali che si incrociano nel centro della rac-
chetta, per produrre uno sweet spot piu allargato del 7 %, per-
mettendo un maggior rendimento di gioco ed un maggior
confort. È stata sviluppata anche la tecnologia ‘3D VECTOR
SHAFT’, che consiste in un lato aggiuntivo del telaio rispetto
ai due convenzionali alla "gola" della racchetta. La differente
sezione trasversale degli steli (visibile nella  figura sottosta-
ne), fornisce notevole rigidità torsionale al telaio, dotando il
piatto corde di una stabilità del 20 % maggiore rispetto ai
telai convenzionali. Il tutto permette di trasferire un più preci-
so controllo all’ impatto. 

La nuova tecnologia ‘BLACK MICRO CORE’, inserisce un
nuovo rivoluzionario materiale ad alta densità, che si unisce
alla grafite e fornisce peso aggiuntivo e morbidezza sulla
testa della racchetta (ad ore 10 e ad ore 2), per maggiore sta-
bilità del piatto corde, cioè maggiore solidità e minori vibra-
zioni provenienti dalla testa della racchetta, minore capacità
torsionale durante e subito dopo l'impatto, ma soprattutto
maggiore risposta all’ impatto con la palla.  Tecnologia che
fornisce in altre parole un’ invidiabile potenza. In aggiunta a
tutto questo, la casa madre ha aggiunto la tecnologia ‘SPIN
IMPULSE’ che consiste in una sistemazione strategica dei

passacorde con fori di diverso diametro rettangolari. Il siste-
ma ideato lascia le corde libere di muoversi maggiormente,
offrendo così maggiori effetti nei colpi tagliati e maggior spin
e potenza. Un’utleriore novità consiste nel fatto che la SI 98
è già predisposta per montare il ‘SONY Smart Tennis Sensor’
un sensore alla base del manico per poter monitorare la
vostra ora di gioco o il vostro torneo. Si analizzano in tempo
reale, sul vostro smartphone o pc, le statistiche e i grafici
consentendo di monitorare e migliorare il vostro livello di
gioco. Questo telaio ha il profilo costante a 22 millimetri ed è
disponibile in due pesi: 305 e 285 grammi, con schema d’in-
cordatura fisso a 16×20. Esiste anche nella versione con
piatto 100 sq.in. e 300 g. di peso. In campo, la Yonex VCore
Si 98 si comporta subito in maniera estremamente versatile.
Ottime le sensazioni per tutti i tennisti che amano un gioco
aggressivo da fondo campo (attaccante e contrattaccante da
fondo), sia per quanto riguarda  maneggevolezza che velocità
dei colpi. Da fondo è risultata stabile e solida, con eccellen-
te combinazione di spin e potenza; lo sweetspot allargato
rispetto alla sua precedente versione, dona maggiore resa e
facilità di gioco. I colpi vincenti, dalle posizioni interne al
campo, sono di una facilità sconcertante. Sui colpi di taglio,
sia sul diritto sia nel rovescio, il nuovo attrezzo impressiona
per la facilità di produrre effetti. A rete è molto gradita la
maneggevolezza per il bilanciamento al manico (31.5 cm),
che si fa sentire soprattutto nei colpi sopra la testa, smash
ma anche servizi. Nella risposta al servizio, si sente la man-
canza di peso su quelli più sostenuti, che può essere com-
pensata, per i più esigenti, con qualche grammo di piombo.
Attenzione però  a non esagerare, se non si è dotati di buona
tecnica e di un braccio allenato, che permettono di gestire
senza fatica il peso maggiorato. Si può incorrere facilmente
nei fastidiosi dolori che sono stati attenta argomentazione
dei precedenti articoli. Si è sentita  un po’ troppo alta la rigi-
dità del telaio (70), che si percepisce particolarmente nei
colpi decentrati e con incordature rigide (monofili in polieste-
re), che si consigliano quindi ad una tensione medio-bassa.
In questi casi la palla risulta difficile da controllare. Il range
dello swing index della SI 98 (ampiezza e velocità del gesto
del giocatore cui è destinata la racchetta) si attesta sul livel-
lo medio-alto. 

DATI TELAIO (senza incordatura) - Tecnologia applicata: BT Hybrid,
Black Microcore, Isometric - Materiali utilizzati: HM Grafite, black
micro core, nanometric - Peso: 305 grammi - Piatto Corde: 98
sq.in. / 630 cm2 - Schema d’incordatura (pattern): 16 (verticali)
x 20 (orizzontali) - Bilanciamento: 31,5 cm - Lunghezza telaio:
68,50 cm - Sez. testa/manico o Profilo testa/manico: 22.5 mm
costante.

L.Mauriello - G.Gabriele
per inviare i Vostri interrogativi

gio.gabr@libero.it 

Sta per iniziare il campionato di tennis a squadre serie D, atti-
vità organizzata dalla Federazione Italiana tennis. Tale com-
petizione vedrà in campo anche la squadra del Circolo Dopo-
lavoro ATAC (D3), capitanata dal nostro presidente della
sezione tennis Luigi Mauriello, che oramai vanta un’ invidia-
bile esperienza. Un ‘in bocca al lupo’  al capitano ed a tutti i
giocatori.

TEST RACCHETTE. L’ESAME FUORI 
E DENTRO IL CAMPO. Yonex VCore Si 98

SEZIONE TENNIS    L’angolo del tecnico
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Intorno all’ <<Arx aesulana>>, altura
sacra dove si levava il collegio dei
<<Sacerdoti cabensi>>, in quella posi-
zione splendida occupata dall’attuale  
Fortezza, nacquero i primi insediamenti
umani della futura città di Rocca di
Papa. L’Arx aesulana rappresentava
l’emblema e la potenza della città di
Cabum,  che si estendeva per i Campi
d’Annibale ad est dell’acropoli. Da
Cabum prese, poi, nome il Monte Alba-
no, identificato successivamente come  
Monte Cavo. Sul Monte Cavo si staglia-
va maestoso il tempio di Giove Laziale
dove convenivano i Latini, gli Equi e i
Volsci per pregare e rendere gli auspici
a Giove e per festeggiare l’alleanza rag-
giunta tra le città. Sul Monte Albano
erano soliti anche recarsi i condottieri
vittoriosi dopo le imprese militari per
raccogliere gli onori tributati tramite “il
piccolo trionfo” e “l’ovazione”. I condot-
tieri, gli eroi e i benemeriti della Patria,
raggiungevano  il tempio di Giove Lazia-
le percorrendo la <<Via Sacra>>, che  
si dipana, conservata ancora in ottimo
stato, dalla antica via Appia inerpican-
dosi verso il Monte. Sotto il regno del re
Tarquinio il Superbo, il Tempio conobbe

il maggiore sfarzo perché il sovrano
aveva intuito l’importanza della religio-
ne e la  usava per rafforzare l’accordo
politico sottoscritto da 47 città di pro-
venienza diversa. La città di Cabum,
però, subì la sorte delle altre città lati-
ne e dopo la battaglia combattuta pres-
so il fiume Stura perse ogni potere
tanto che di essa rimase solo l’Arx
aesulana, conservata quasi integra fino
al Quarto secolo d.C. Nei secoli suc-
cessivi alla antica Arx venne dato il
nome di “Rocca de Monte Gavo” e di
“Castrum de Montis albani”. Al nucleo
abitato sarà dato definitivamente il
nome di Rocca di Papa in onore del Pon-
tefice Eugenio III (11451152) che ivi
soggiornò e per significare che il luogo
era sotto la giurisdizione dello Stato
Pontificio racconta Tito Basili nel suo
libro su Rocca di Papa scrive che <<Per
la sua naturale posizione la città fu la
più potente fortezza medievale della
campagna romana.  Nel 1855, i cittadi-
ni si ribellarono alle esose gabelle,
imposte dai principi Colonna e dichiara-
rono il Primo maggio la Repubblica di
Rocca di Papa. Le Forze Pontificie, in
brevissimo, tempo, ripresero il controllo

della situazione, effettuando 17 arresti.
La notizia ebbe una grande eco e fu
seguita con grande attenzione dagli
osservatori esteri e dai giornali di tutto
il mondo.

La Sagra delle Castagne si svolge
ogni anno a metà ottobre, l’evento folk-
loristico-enogastronomico di spicco del
panorama autunnale ai Castelli Romani,
che ruota intorno alla caratteristica
"rocchicianella", la castagna locale, più
piccola e più dolce, cotta sulla brace.
Tre giorni di festeggiamenti, tra musica,
cultura e spettacoli che vedono la par-
tecipazione di migliaia di visitatori.
Lungo il percorso della sagra, che si
snoda tra i vicoli del centro storico, ven-
gono dislocati numerosi stand dove si
possono degustare prodotti tipici locali,
così come nelle caratteristiche ’fra-
schette’. Lo splendido panorama e un
borgo antico suggestivo sono poi la cor-
nice perfetta per un appuntamento che
unisce sapori e tradizione da oltre
trent’anni.

Altitudine 680  m s.l.m.
Abitanti 16 869 detti: Rocchigiani
Distanza da Roma 36 km

LA PROVINCIA 

ROCCA di PAPA 
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14 La Circolare

l momento della riforma del 1930
il trasporto pubblico urbano è con-
trollato dall’Azienda delle Tranvie

e Autobus del Governatorato che ha
riscattato ormai tutte le linee date in
concessione alla SRTO ed ha ultimato
la costruzione del deposito “Littorio”,
successivamente denominato “San
Paolo”. L’impianto tranviario si riduce
però a soli 100 km di binari per 160 km
di esercizio. Quando il mezzo di traspor-
to a trazione elettrica, dopo la scompar-
sa degli autobus elettrici e la riduzione
drastica dei tram, sembra dover soc-
combere al predominio degli autobus
ecco che si affaccia, nella scena urbana
della mobilità, un nuovo tipo di veicolo.
Nel gennaio del 1937, sulle linee 137
da via Luisa di Savoia a Ponte Milvio e
138 da via Luisa di Savoia a viale Pin-
turicchio, compaiono i primi filobus. La
foto, gentilmente concessa dall’Archivio
Storico Fotografico dell’ATAC, è stata
scattata proprio il giorno dell’inaugura-
zione delle due linee, il giorno 8 gennaio
1937. L’ATAG acquista i primi esempla-
ri di filobus dalle principali case produt-
trici italiane, la Fiat, le Officine della
Stanga di Padova, la Breda e l’Alfa
Romeo, in numero di 8 per ogni ditta; gli

equipaggiamenti elettrici sono Breda,
TIBB, CGE e Marelli; c’è da notare che
le carrozzerie dei diversi filobus sono
però identiche, con lo stesso disegno. È
il primo embrione di un parco di vetture
elettriche che sarà, negli anni Cinquan-
ta, vanto della città. I nuovi conducenti
di filobus si esercitano a Livorno dove la
rete filobus era già esistente. L’impor-
tanza di questo sistema di trasporto
sarà tale che Roma verrà dotata della
più importante rete filoviaria d’Italia e
d’Europa. La necessità di strutture logi-
stiche fa sì che alcune strutture logisti-
che vengano utilizzate in modo diverso.

A gennaio del 1937 la rimessa “Flami-
nio B” di via Cardinal de Luca viene adi-
bita a ricovero delle vetture filoviarie e
ad aprile anche la rimessa Eritrea. A
dicembre dello stesso anno arrivano 30
vetture filobus a tre assi, realizzati dal-
l’Alfa-Romeo e dalla Tecnomasio Italia-
no Brown Boveri Milano con carrozzeria
Macchi; la prima vettura entra in servi-
zio il 15 novembre e prende il numero
aziendale 6065. La rimessa “Lega Lom-
barda”, da poco costruita e tecnologica-
mente avanzata per l’epoca, dal 5 apri-
le del 1939 diviene anche filorimessa

per ospitare i
mezzi necessari
all’esercizio delle
linee 107 nero,
107 rosso e 105
barrato; nella foto
successiva, sem-
pre dell’Archivio
Fotografico ATAC,
vediamo un filo-
bus a tre assi
davanti l’ingresso
della “Lega Lom-
barda”. Già nel
1939 il parco filo-
bus è di 160 vet-
ture dislocate su
undici linee, oltre

a quelle limitate, i così detti “barrati”.
L’accresciuta richiesta di mobilità porta
alla sostituzione di alcune linee tram
con quelle filobus che giungono fino a
piazza Acilia. Vengono realizzate altre
filorimesse per ospitare il nuovo mezzo
a trazione elettrica. Nello stesso mese
di marzo del 1939 viene aperta una filo-
rimessa provvisoria in via Angelo Emo,
dove oggi c’è la fermata metro di Cipro,
che verrà denominata  “Trionfale”; in
essa verranno inserite le vetture filobus
che sono utilizzate sulle linee vicine,
134, 136,137. L’ anno successivo, da
lunedì 21 Ottobre, viene aperta all’e-
sercizio una terza struttura per ospitare
i filobus; si trova nell’allora piazza
Menenio Agrippa e viene denominata
filorimessa “Monte Sacro” in quanto
sorta nell’omonimo quartiere. All’inizio
della seconda guerra mondiale Roma
ha un parco filobus di 142 vetture a due
assi e 133 a tre assi e sei vetture auto-
filobus, bimodali diciamo oggi. In que-
sta terza immagine, sempre dell’Archi-
vio Fotografico ATAC, possiamo vedere
un filobus a tre assi della linea 105, che
andava dalla Ferrovia a piazza Acilia, in
piazza dei Cinquecento quando c’era
ancora la vecchia stazione Termini otto-
centesca.                

RUBRICA TRASPORTO
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PROCEDIMENTO
Da una fesa di tacchinella ricavare delle fette,
appiattirle leggermente con il batticarne, metter-
le bene in fila una di fianco all’altra e adagiar vi al
centro gli spinaci scottati in acqua calda salata.
Sopra, in posizio ne centrale, adagiare un gambe-
ro sgusciato, senza però avergli tolto la coda;
arrotolare la fetta di tacchino attorno al gambero
e fissare il tutto con uno stecco in bambù. Posi-
zionare gli involtini su una griglia, spen nellarli
abbondantemente con il miele e cuocere in forno
a 180° per 10-12 minuti, ripetere l’operazione di
tanto in tanto con il miele.
Per il mango marinato: pelare il mango, tagliarlo
a fette sottili con la mandolina (l’affettaverdura)
e poi a listarelle con il coltello. A parte, in una
ciotola, preparare la marinata miscelando tutti gli
altri ingredienti, aggiungere il mango tagliato e
lasciare insaporire per almeno 3-4 ore. In una
ciotola unire i fagiolini lessi con i pomodorini

tagliati a spicchi e la cipolla rossa tagliata a fet-
tine sottili; poi condire con sale, olio e succo di
lime. Adagiare sul fondo del piatto un letto di
insalata di fagiolini, gli involtini scaloppati e
accompagnare con il mango marinato.

SUGGERIMENTO In alternativa al miele,
si può marinare la carne in infusione
in vino ros so per 12 ore in frigorifero,
poi eliminare il vino e procedere
con la ricetta. Per dare un gusto
marcato alla cipolla, si può taglia-
re à la julienne, scottare per
pochi secondi in acqua bollente,
raffreddare e unire alla preparazione.

PER L’INSALATA DI FAGIOLINI 
500 g di fagiolini lessi - 150 g di cipolla rossa 
200 g di pomodori ciliegia - 100 g olio evo
3 cl di succo di lime 

RUBRICA CUCINA
ALESSANDRO CIRCIELLOINGREDIENTI PER

4 PERSONE

Per gli involtini
500 g di petto di tacchinella 
450 g di code di gamberi 
300 g di spinaci cotti 
100 g di miele
sale

Per il mango
marinato
400 g di mango 
5 g di peperoncino rosso fresco 
3 cl di aceto di riso 
50 g di yogurt 
60 g di olio extravergine d’oliva 

40 MINUTI + 3/4 ORE
PER LA MARINATURA

INVOLTINI DI TACCHINO E GAMBERI
CON MANGO MARINATO

Tra le tante cose a cui
deve badare un sub
attento ai requisiti di

sicurezza per un tuffo, le con-
dizioni meteo-marine, dopo quelle fisi-
che, sono la prima cosa a cui far riferi-
mento. Purtroppo il tempo non ci ha per-
messo, fino ad ora, di fare un bel tuffo
per iniziare le attività previste nel pro-
gramma 2015. Pazienza, gli addetti ai
lavori sanno benissimo che si può rinun-
ciare ad una immersione incerta per poi
ripeterla nelle migliori condizioni garan-
tendosi, sicuramente, divertimento e
svago. Comunque siamo riusciti ad
effettuare l’immersione programmata il
26 Maggio, in concomitanza della festa
di San Filippo Neri, nostro patrono. L’ap-
puntamento, per comodità, è stato fis-
sato presso l’area di servizio “ Tirreno”
che si trova, sull’autostrada Roma –
Civitavecchia, in prossimità di Ladispoli,
dopo aver fatto colazione, siamo partiti

verso
Por to Ercole.
Giunti sul posto
dell’imbarco alle
ore 9:30 siamo
salpati dal porto,
con un mare quasi
piatto, alla volta di
Giannutri. Arrivati
all’isola, dopo 40
minuti di navigazio-
ne, abbiamo indos-

sato l’attrezzatura e ……. splash un bel
tuffo e ci siamo ritrovati sott’acqua con
una visibilità di oltre i 20 metri. Violetta,
la nostra guida, ci ha subito raggruppa-
ti, e a due a due, come da protocollo
sub,  ci ha fatto fare una bellissima
escursione sui fondali della “Secca di
Punta Secca”. Risaliti a bordo, dopo
uno snack, ci siamo tuffati  alle “Sca-
lette” un punto d’immersione, a mio
avviso, molto bello. Scesi sul fondo
dopo una breve pinneggiata ci siamo
trovati davanti ad un grottino ricco di
pesci, tra i quali un grandissimo Tordo,
due enormi scorfani e una bellissima
Musdea e, dopo aver fatto alcune foto
di rito, siamo risaliti in superficie. Saliti
a bordo un delizioso profumino ci avvi-

sava che il pranzo era pronto, dopo
esserci rifocillati, ci siamo riposati cul-
lati dalle deboli onde che, per qualcuno,
hanno conciliato un bel sonno. Il tempo
scorre inesorabilmente, e salpata l’an-
cora siamo ritornati in porto. Dopo aver
ringraziato i titolari del DIVING “FULL
DIVE” Violetta, Gabriele e tutto il loro
staff che ci hanno accompagnato in
questa splendida avventura, siamo
ripartiti alla volta di Roma. Colgo l’occa-
sione per ricordare a tutti i soci e sim-
patizzanti che nel mese Giugno sono
state programmate due giornate, Gio-
vedì 18 e Giovedì 25, dedicate all’inizia-
tiva “SONO COME UN PESCE”. La mani-
festazione, che ha come scopo princi-
pale la diffusione di questa attività
ricreativa, si terrà gratuitamente presso
lo stabilimento balneare del Dopolavoro
ATAC di Ostia Lido. Per ulteriori informa-
zioni, su orari e modalità,  potete con-
sultare il comunicato sul sito del Dopo-
lavoro, alla voce comunicati o, in alter-
nativa, presso le mense di tutti i depo-
siti. Attualmente con i consiglieri stiamo
elaborando la possibilità di organizzare,
come per lo scorso anno, un week-end
a Giannutri. Per eventuali informazioni,
oltre al sottoscritto, potete contattare i
consiglieri sig. Cimarelli Giancarlo tel.
347 2967708 e sig. Fasoli
Fabio tel. 335 1872544. In attesa che
il tempo migliori e ci dia il via libera alle
immersioni programmate, come di con-
sueto …….. BUONE BOLLE A TUTTI. 

Il Presidente della sezione sub
Claudio Zughetti

SEZIONE SUB - UN TUFFO CON VIOLETTA

15 La Circolare
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